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EMERGENZA CONTRASTO IMMIGRAZIONE
Le iniziative del governo italiano 

rappresentano certamente un passo avanti 
per fare fronte all’emergenza migratoria 

aumentata in maniera esponenziale nell’ultimo 
periodo, ma è fondamentale realizzare 
strutture idonee e prevedere protocolli 
operativi adeguati. Noi da tempo solleviamo 
questo problema perché ci confrontiamo 
quotidianamente con l’immigrazione 
clandestina, non solo alle frontiere ma anche 
in tutte le città del nostro Paese.
Purtroppo è un difetto del Paese che le 
decisioni più importanti vengano prese nel 
momento di emergenza, quando vi è maggiore sensibilità da parte della popolazione e chi 
ha il dovere di emanare le norme viene ‘spinto’ ad accelerare l’iter. È quello che sta accadendo 
ancora una volta: di fronte a un arrivo incontrollato, nonostante si sia riusciti a diminuire 
in maniera esponenziale le attività che svolgevano le Ong, comunque sono state trovate 
forme alternative per riuscire a inviare flussi importanti di immigrati e il problema è esploso 
nuovamente. Per questo, finalmente, si stanno introducendo nuove norme. 
Il trattenimento fino a 18 mesi nei Centri di permanenza per il rimpatrio (Cpr) è probabile 
che svolga la funzione di disincentivo. Tuttavia, abbiamo potuto verificare che durante il 
periodo della pandemia si sono creati spesso momenti di tensione con rivolte interne e 
tentativi di fuga. Per questo motivo è fondamentale che i centri siano adeguati, non come, 
ad esempio, la struttura di accoglienza ‘La mano di Francesco’ ad Agrigento, che era stata 
collocata tra negozi e abitazioni civili. Servono strutture adeguate, con locali, recinzioni e 
che siano coerenti con il contenimento di queste persone. 
D’altra parte, servono ovviamente protocolli operativi che indichino chiaramente come e 
quando possono essere fermate le persone che dovessero tentare la fuga o promuovere 
rivolte interne. Inoltre, se è vero che da una parte vi sarebbe una razionalizzazione nei 
confronti del personale che quotidianamente effettua gli accompagnamenti da ogni parte 
dell’Italia verso questi centri è altrettanto vero che aumentare il numero dei centri richiederà 
servizi di vigilanza imponenti. Per questo è importante che concorra alla vigilanza anche 
personale militare.
I Cpr servono ma “Not in my back yard”. E’  vero che purtroppo qualche sacrificio andrà 
fatto: si stanno cercando siti isolati, ex caserme o altro, è chiaro che i nuovi Cpr potrebbero 
creare qualche disagio al territorio circostante, ma è altrettanto vero che questo creerà  un 
indotto rispetto ai servizi che sono indispensabili per il buon funzionamento.
Per questo è importante che i territori e in primis gli enti locali siano disponibili ad accogliere 
queste nuove strutture, pertanto invitiamo tutti i Presidenti di Regione che in questi giorni 
hanno sollevato perplessità a una maggiore collaborazione finalizzata a individuare i siti 
migliori e a concorrere alla realizzazione di strutture adeguate. Stefano Paoloni
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IV ATTENTATO A POLIZIOTTO DELLA SQUADRA MOBILE 
DI FOGGIA, ESPLOSA BOMBA DAVANTI CASA

PAGAMENTO COMPENSI LAVORO STRAORDINARIO 
IN ECCEDENZA AI LIMITI MENSILI. ABBIAMO 
SCRITTO AL MINISTRO DELL’INTERNO
Mercoledì 20 settembre, con una nota, abbiamo sottoposto al Ministro dell’Interno 
l’annosa questione concernente i ritardi nel pagamento dei compensi per le 
prestazioni di lavoro straordinario rese in eccedenza ai limiti mensili. Ad oggi, 
infatti, come rappresentato dalla Direzione Centrale per i servizi di ragioneria, con il 
cedolino di giugno u.s. è stato erogato al personale della Polizia di Stato soltanto lo 
straordinario in esubero relativo al primo quadrimestre 2022 (gennaio-aprile 2022). 
È evidente che il cronico ritardo degli emolumenti danneggia profondamente i 
colleghi, che, nonostante affrontino con dedizione e sacrificio gravosi prolungamenti 
dell’orario di lavoro, si ritrovano ad essere retribuiti con ritardi che raggiungono, 
come nel caso di specie, addirittura i 17 mesi.

La scorsa settimana una bomba carta è esplosa a Orta Nova, comune della provincia di Foggia, davanti 
al cancello dell’abitazione di un agente di polizia. Non sono stati riportati feriti, ma non si tratterebbe 
del primo atto intimidatorio nei confronti del poliziotto in servizio alla squadra mobile di Foggia e tra i 
maggiori esperti nel contrasto alla criminalità organizzata. La solidarietà del SAP al collega è stata espressa 
pubblicamente sia da parte del Dirigente nazionale Francesco Pulli che dal Segretario provinciale di Foggia, 
Giuseppe Vigilante.

CONDANNA POLIZIOTTO A MODENA PER SCONTRI 
2016, PAOLONI: NON SI PUÒ PIÙ LAVORARE COSÌ
Il Segretario Generale del SAP, Stefano Paoloni, è intervenuto sulla condanna a un anno 
e sei mesi e a una provvisionale di circa 15mila euro da parte del tribunale di Modena nei 
confronti dell’agente di polizia per gli scontri avvenuti nel 2016 in piazzale Redecocca. 
«Non è possibile lavorare in questo modo. Se passa il messaggio di questa sentenza - ha 
spiegato Paoloni - non saremo più in grado di difendere alcunché. Norme a tutela delle forze 
dell’ordine e in particolare protocolli operativi chiari, che indichino quando, come e in che 
modo possono essere fatti i nostri interventi. Se l’intento è quello di rendere inermi le forze 
dell’ordine siamo sulla strada giusta. Basta saperlo». 

ABBIGLIAMENTO SPORTIVO, PARTNERSHIP DELLA 
POLIZIA DI STATO CON ERREÀ SPORT S.P.A.

Nell’ambito delle iniziative finalizzate alla valorizzazione dei simboli istituzionali della Polizia 
di Stato, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha avviato un progetto, in partnership 
commerciale con la nota azienda italiana di abbigliamento sportivo Erreà Sport S.p.A., 
finalizzato alla produzione e commercializzazione di tre modelli di tuta sportiva a marchio 
“Polizia sportswear” di cui due linee per adulto e una linea da bambino. Per l’acquisto online 
è possibile consultare l’articolo completo presente sul sito www.sap-nazionale.org. Per gli 
appartenenti alla Polizia di Stato sarà riservato uno sconto del 40% rispetto al prezzo di listino.


